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Ritrovo: Belluno piazzale Resistenza ore 7,30 in bus fino a Grado.  

Rientro previsto 19,30 

Lunghezza circa 40 Km 

Difficoltà: facile; percorso misto (asfalto e sterrato) 
Bici richiesta: qualsiasi, con buoni copertoni. Camera d’aria di ricambio; consigliato il casco 

Pranzo: al sacco presso il centro visitatori della Riserva naturale della Foce dell’Isonzo 

Prenotazioni sul sito.  Informazioni: Daniela 333 3850997 

N.B. l'ingresso alla riserva della foce dell'Isonzo è a pagamento: £ 3.50 
 

 
Grado è il punto di partenza per una facile ma fantastica pedalata sul litorale che ci porterà, dopo una 

trentina di chilometri, alla foce dell’Isonzo. Prima passeremo per la Riserva naturale della Valle 

Cavanata (ca 9 km da Grado), area protetta con un Centro visitatori che illustra la geografia della 

valle, le tecniche di pesca e le specie di uccelli che popolano la riserva. Proseguiamo poi lungo una 

pista ciclabile eccezionalmente panoramica, realizzata sul colmo dell’argine che, dopo circa 7 Km, ci 

porta in località Sdobba. Da qui una breve deviazione ci consente di arrivare a punta del Becco. 

Proseguiamo infine verso la Riserva naturale della Foce dell’Isonzo, che si estende sull’allungata e 

sabbiosa isola della Cona. Dovremo fare un breve tratto sulla strada provinciale 19 rigorosamente in 

fila indiana. Sosteremo al Centro visitatori (ca 9 km da Sdobba). L’area protetta tutela gli ultimi 15 km 

del corso del fiume ed ha un’estensione di ca 2400 ettari.  

E' stata definita l’oasi più bella d’Italia. Si pensi che in un solo giorno di primavera in questa riserva naturale 

alle foci dell’Isonzo si possono osservare ben 150 diverse specie di uccelli. Nella straordinaria zona umida, 

ricreata partendo da campi coltivati poveri in biodiversità, sono state osservate tantissime specie e il totale, per 

l’intera area della Foce Isonzo, è di ben 323 specie, più della metà di quelle segnalate per l’intera Europa.  

Proseguiremo poi verso Marina Julia dove ci attende il nostro bus. 

 


